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Sono passati settant’anni da quando, nell’estate del 1952, il mini-
stro della Pubblica Istruzione Antonio Segni e il rettore dell’Uni-
versità di Padova, Guido Ferro, dettero il via ai corsi estivi dell’a-
teneo a Bressanone visitati, poco tempo dopo, anche dal presidente 
del Consiglio Alcide De Gasperi. Erano, anni in cui l’Italia rico-
struiva le proprie infrastrutture, e anche la società. L’Università di 
Padova, già allora, confermava la propria forte vocazione europea 
e internazionale, con un’iniziativa che puntava a favorire il proces-
so di integrazione dell’Alto Adige – Sud Tirolo in un’ottica di au-
tonomia, pace, progresso, comune appartenenza europea e dialogo 
con una popolazione che aveva subito fortemente l’intolleranza e i 
soprusi del regime fascista. 
Nell’anno che vede la celebrazione dell’ottocentenario dell’Uni-
versità di Padova si festeggiano quindi anche i 70 anni di attivi-
tà nella sede di Bressanone, con la ferma volontà di mantenere e 
rafforzare i legami e i principi che hanno sempre contraddistinto 
l’attività dell’Ateneo al centro di un importante crocevia europeo 
e internazionale.
Daniela Mapelli, rettrice dell’Università di Padova

L’Università degli Studi di Padova da sempre segue con grande 
attenzione lo sviluppo e il consolidamento delle proprie sedi de-
centrate considerandole centrali nell’assolvimento delle missioni 
tipiche di ogni Ateneo. Nella lunga tradizione accademica che lega 
Padova a Bressanone, i corsi estivi rappresentano oggi, più di ieri 
un’esperienza di “Campus diffuso” che coinvolge attivamente l’in-
tera comunità di Bressanone. Un esempio di ospitalità, accoglienza 
e integrazione con la città che si “respira” non solo nelle aule di-
dattiche, ma anche nei vicoli del centro storico, nei servizi offerti e 
nelle prestigiose iniziative in programma nelle settimane in cui si 
svolgono i corsi. L’impegno in questo anno di celebrazioni è quello 
di rafforzare i legami con tutti gli attori presenti al fi ne di consoli-
dare il ruolo dell’Università di Padova sul e per il territorio. 
Paolo Sambo, prorettore alle Politiche per le sedi decentrate, 
Università di Padova

La magia di un luogo di incontro tra docenti e studenti e tra cul-
ture, nello scorrere di 70 anni, in una cornice che unisce bellezza 
naturale e ricchezza di un patrimonio di storia, arte e tradizioni. 
Un modello didattico che favorisce, nella quotidianità delle lezioni 
e nel più intenso dialogo tra docenti e studenti, un apprendimento 
critico e consapevole. Un crocevia tra nord e sud, arricchito dalla 
cultura dell’ospitalità, in una consolidata sinergia tra Università 
di Padova, Comune di Bressanone e Libera Università di Bolzano. 
È l’esperienza dei Corsi estivi in Bressanone. 
Umberto Roma, direttore dei corsi estivi a Bressanone, Università di Padova

La sede distaccata dell’Università di Padova è punto di incontro 
per seminari e altre manifestazioni che ormai sono un vero fi ore 
all’occhiello tra le iniziative accademiche che ogni anno si svolgo-
no qui a Bressanone.
Bressanone è tra le più antiche città dell’arco alpino.
Da sempre qui Nord e Sud convergono e anche l’Ateneo patavi-
no si inserisce in questa lunga tradizione di dialogo tra le culture 
di cui noi brissinesi andiamo fi eri. Sia la Città di Bressanone che 
l’Università di Padova, unite da un protocollo di amicizia stipulato 
nel 2014, sono consapevoli dell’importanza del valore aggiunto 
di cui possono nutrirsi vicendevolmente. Bressanone ha bisogno 
di presenze qualifi cate sul territorio e di sinergie in grado di pro-
durre crescita e sviluppo. L’Ateneo patavino trova dal canto suo 
fertile humus in questa terra dove si respira, anche nel quotidiano, 
l’energia positiva del vivere insieme tra genti diverse.
Peter Brunner, sindaco della Città di Bressanone

L’Associazione “Amici Università di Padova – Freunde der Uni-
versität Padua – Bressanone / Brixen”, fondata nell’anno 1996, 
ha lo scopo statutario di promuovere e sviluppare un collegamento 
permanente tra la realtà culturale ed economica di Bressanone e 
l’Università di Padova. 
Questo collegamento si attua anche collaborando con l’Ateneo 
nell’organizzare convegni, seminari ed altre attività culturali in 
concomitanza con i Corsi estivi, eventi aperti anche alla cittadi-
nanza. Nel resto dell’anno, vengono promossi incontri sia con la 
cittadinanza sia con gli studenti di tutte le scuole locali, per illu-
strare e dibattere temi di attualità e di particolare interesse.
Nell’anno 2012, in occasione dei 60 anni della presenza della 
Patavina Universitas a Bressanone, l’Associazione, tra le altre 
iniziative, ha allestito un’interessante mostra fotografi ca e raccolto 
in un volume le immagini dei momenti più signifi cativi di quei 
primi sei decenni.
Quest’anno, ricorrendo il 70° anniversario di presenza dell’Uni-
versità di Padova a Bressanone, l’Associazione sta preparando una 
pubblicazione volta ad illustrare le ragioni che, nel lontano 1952, 
hanno condotto alla scelta della citta di Bressanone come sede dei 
Corsi estivi e l’impatto che questa iniziativa ha avuto sulla città e 
sulla situazione politica locale
Renzo Pacher, presidente dell’Associazione “Amici dell’Università di Padova - 
Bressanone / Brixen”



PROLUSIONI ED EVENTI 
Lunedì 18 luglio 2022
ore 18 Aula Magna Casa della Gioventù

Saluto della Magnifi ca Rettrice dell’Università di Padova
Daniela Mapelli 
Lettura di Prolusione “Franco Sartori”
Globalizzazione e deglobalizzazione 
Giulio Tremonti, Presidente Aspen Institute Italia

Martedì 26 luglio 2022
ore 18 Forum Bressanone 

Evento celebrativo per i 70 anni dell’Università di Padova a Bressanone 
“Culture che si cercano”: 70 anni di dialogo tra Bressanone 
e l’Università di Padova nei suoi otto secoli

Spettacolo 
Scienza, cultura, società. 70 anni di storia comune Padova Bressanone
Testo, regia e recitazione Daniele Nigris, Università di Padova

Quartetto jazz - Conservatorio “Cesare Pollini” di Padova
Giulio Dalla Mora, saxofono  •  Giuseppe Dato, pianoforte
Federico Lincetto, contrabbasso  •  Max Verrillo, batteria

I testimoni parlano
Introduce Rosario Rizzuto, Università di Padova

Rossana De Beni, Università di Padova
Zeno Giacomuzzi, Cittadino onorario di Bressanone
Rosario Rizzuto, Università di Padova
Dario Stablum, Cittadino onorario di Bressanone
Gaetano Thiene, Università di Padova
Modera Claudia Sandei, Università di Padova

Lunedì 1 Agosto 2022
Ore 18.00 Aula Magna Casa della Gioventù

Lettura Inaugurale “Massimiliano Aloisi”
Massimiliano Aloisi: l’uomo, lo scienziato, il professore
Ernesto Damiani, Università di Padova

Martedì 9 Agosto 2022
Ore 18.00 Aula Magna Casa della Gioventù

Evento La nuova cultura del benessere: sport e sostenibilità
Relazione Forever Young: il segreto della longevità
Antonio Paoli, Prorettore al Benessere e allo Sport, Università di Padova

Tavola rotonda e testimonianze
Francesco Bettella, Medagliato Paralimpiadi Rio 2016 e Tokyo 2020
Alessandra Patelli, Atleta olimpica di canottaggio
Aglaia Pezzato, Finalista olimpica Rio 2016

Lezioni e studio
Lezioni e attività di studio si svolgono a Bressanone presso:
- Libera Università di Bolzano, viale Stazione 16
- Casa della Gioventù dell’Università di Padova, via Rio Bianco 12.
È presente la connessione WiFi in entrambe le sedi didattiche.

Alloggio e Ristorazione
I posti letto presso la Casa della Gioventù sono 46 e sono attribuiti in 
base a requisiti economici.  Inoltre la Provincia di Bolzano ha aperto agli 
studenti dei corsi estivi Casa Kolping e Casa St. Michael per un totale di 
circa 70 posti letto.
L’Associazione Turistica di Bressanone fornisce un elenco di alberghi e 
ristoranti convenzionati, con relativi prezzi indicativi, sia nella città di  
Bressanone che nei dintorni, consultabili nella sezione dedicata: www.
unipd.it/bressanone-studentati-alloggi.

Si può contattare l’Associazione Turistica anche per chiedere disponibilità 
di alloggi privati: tel. 0472 836401 - e-mail: info@brixen.org

informazioni su
www.unipd.it/bressanonenews

CORSI ESTIVI

Primo turno: dal 18 al 30 luglio 2022

Scuola di Agraria 
Entomologia Agraria (Carlo Duso)
Istituzioni di economia politica // Analisi economica 
dei mercati (Stefano Solari, Mario Pomini)

Scuola di Economia e Scienze politiche e Scienze 
umane, sociali e del patrimonio culturale
Istituzioni di Diritto Privato (Umberto Roma, 
Filippo Viglione) 
Mathematics for fi nancial risk and derivatives 
(Claudio Fontana)
Scienza Politica (Paolo Graziano)

Scuola di Giurisprudenza
Diritto Romano (Luigi Garofalo, Paola Lambrini)
Istituzioni di Diritto Romano (Giorgia Zanon)
Metodologia e informatica giuridica (Federico Casa)
Retorica e informatica giuridica (Paolo Moro)

Scuola di Ingegneria e Scuola di Scienze 
Biomeccanica (Alice Berardo)
Calcolo numerico (Luca Bergamaschi)
Fisica Generale 1 (Giampiero Naletto)
Fisica Tecnica (Lorenzo Moro, Michele De Carli)
Fondamenti di Analisi matematica 2 (Pietro Polesello)
Scienza delle costruzioni (Gianluca Mazzucco)
Telecomunicazioni (Leonardo Badia)

Secondo turno: dal 1 agosto al 13 agosto 2021

Scuola di Medicina e Chirurgia 
Anatomia Patologica (Cristina Basso, Annalisa Angelini, 
Gaetano Thiene)
Anatomia Patologica (Angelo Paolo Dei Tos, Marco Pizzi, 
Matteo Fassan, Gianmaria Pennelli, Francesca Galuppini, 
Marta Sbaraglia)
Medicina e Sanità Pubblica (Vincenzo Baldo, Angelo Moretto, 
Giovanni Cecchetto)
Specialità Medico Chirurgiche I (Squizzato Francesco, 
Andrea Zuin, Alessandro Zorzi, Graziella Turato, 
Lorenzo Calò, Eleonora Faccioli)

(Gli eventi del 26 luglio e del 9 agosto si tengono grazie alla collaborazione del Comune di 
Bressanone, dell’Associazione Amici dell’Università di Padova e di Bressanone Turismo)
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Sono passati settant’anni da quando, nell’estate del 1952, il mini-
stro della Pubblica Istruzione Antonio Segni e il rettore dell’Uni-
versità di Padova, Guido Ferro, dettero il via ai corsi estivi dell’a-
teneo a Bressanone visitati, poco tempo dopo, anche dal presidente 
del Consiglio Alcide De Gasperi. Erano, anni in cui l’Italia rico-
struiva le proprie infrastrutture, e anche la società. L’Università di 
Padova, già allora, confermava la propria forte vocazione europea 
e internazionale, con un’iniziativa che puntava a favorire il proces-
so di integrazione dell’Alto Adige – Sud Tirolo in un’ottica di au-
tonomia, pace, progresso, comune appartenenza europea e dialogo 
con una popolazione che aveva subito fortemente l’intolleranza e i 
soprusi del regime fascista. 
Nell’anno che vede la celebrazione dell’ottocentenario dell’Uni-
versità di Padova si festeggiano quindi anche i 70 anni di attivi-
tà nella sede di Bressanone, con la ferma volontà di mantenere e 
rafforzare i legami e i principi che hanno sempre contraddistinto 
l’attività dell’Ateneo al centro di un importante crocevia europeo 
e internazionale.
Daniela Mapelli, rettrice dell’Università di Padova

L’Università degli Studi di Padova da sempre segue con grande 
attenzione lo sviluppo e il consolidamento delle proprie sedi de-
centrate considerandole centrali nell’assolvimento delle missioni 
tipiche di ogni Ateneo. Nella lunga tradizione accademica che lega 
Padova a Bressanone, i corsi estivi rappresentano oggi, più di ieri 
un’esperienza di “Campus diffuso” che coinvolge attivamente l’in-
tera comunità di Bressanone. Un esempio di ospitalità, accoglienza 
e integrazione con la città che si “respira” non solo nelle aule di-
dattiche, ma anche nei vicoli del centro storico, nei servizi offerti e 
nelle prestigiose iniziative in programma nelle settimane in cui si 
svolgono i corsi. L’impegno in questo anno di celebrazioni è quello 
di rafforzare i legami con tutti gli attori presenti al fi ne di consoli-
dare il ruolo dell’Università di Padova sul e per il territorio. 
Paolo Sambo, prorettore alle Politiche per le sedi decentrate, 
Università di Padova

La magia di un luogo di incontro tra docenti e studenti e tra cul-
ture, nello scorrere di 70 anni, in una cornice che unisce bellezza 
naturale e ricchezza di un patrimonio di storia, arte e tradizioni. 
Un modello didattico che favorisce, nella quotidianità delle lezioni 
e nel più intenso dialogo tra docenti e studenti, un apprendimento 
critico e consapevole. Un crocevia tra nord e sud, arricchito dalla 
cultura dell’ospitalità, in una consolidata sinergia tra Università 
di Padova, Comune di Bressanone e Libera Università di Bolzano. 
È l’esperienza dei Corsi estivi in Bressanone. 
Umberto Roma, direttore dei corsi estivi a Bressanone, Università di Padova

La sede distaccata dell’Università di Padova è punto di incontro 
per seminari e altre manifestazioni che ormai sono un vero fi ore 
all’occhiello tra le iniziative accademiche che ogni anno si svolgo-
no qui a Bressanone.
Bressanone è tra le più antiche città dell’arco alpino.
Da sempre qui Nord e Sud convergono e anche l’Ateneo patavi-
no si inserisce in questa lunga tradizione di dialogo tra le culture 
di cui noi brissinesi andiamo fi eri. Sia la Città di Bressanone che 
l’Università di Padova, unite da un protocollo di amicizia stipulato 
nel 2014, sono consapevoli dell’importanza del valore aggiunto 
di cui possono nutrirsi vicendevolmente. Bressanone ha bisogno 
di presenze qualifi cate sul territorio e di sinergie in grado di pro-
durre crescita e sviluppo. L’Ateneo patavino trova dal canto suo 
fertile humus in questa terra dove si respira, anche nel quotidiano, 
l’energia positiva del vivere insieme tra genti diverse.
Peter Brunner, sindaco della Città di Bressanone

L’Associazione “Amici Università di Padova – Freunde der Uni-
versität Padua – Bressanone / Brixen”, fondata nell’anno 1996, 
ha lo scopo statutario di promuovere e sviluppare un collegamento 
permanente tra la realtà culturale ed economica di Bressanone e 
l’Università di Padova. 
Questo collegamento si attua anche collaborando con l’Ateneo 
nell’organizzare convegni, seminari ed altre attività culturali in 
concomitanza con i Corsi estivi, eventi aperti anche alla cittadi-
nanza. Nel resto dell’anno, vengono promossi incontri sia con la 
cittadinanza sia con gli studenti di tutte le scuole locali, per illu-
strare e dibattere temi di attualità e di particolare interesse.
Nell’anno 2012, in occasione dei 60 anni della presenza della 
Patavina Universitas a Bressanone, l’Associazione, tra le altre 
iniziative, ha allestito un’interessante mostra fotografi ca e raccolto 
in un volume le immagini dei momenti più signifi cativi di quei 
primi sei decenni.
Quest’anno, ricorrendo il 70° anniversario di presenza dell’Uni-
versità di Padova a Bressanone, l’Associazione sta preparando una 
pubblicazione volta ad illustrare le ragioni che, nel lontano 1952, 
hanno condotto alla scelta della citta di Bressanone come sede dei 
Corsi estivi e l’impatto che questa iniziativa ha avuto sulla città e 
sulla situazione politica locale
Renzo Pacher, presidente dell’Associazione “Amici dell’Università di Padova - 
Bressanone / Brixen”


